
BASTA IPOCRISIE! 

INTERNALIZZAZIONE! 
SE NON ORA QUANDO? 

Sono anni, lustri se non decenni che 
rivendichiamo le INTERNALIZZAZIONI in UPS, 
oggi tema dell’intero movimento sindacale 
nella logistica. 
Abbiamo sostenuto da sempre e con la forza 
delle adesioni sindacali alla FILT Cgil, il primo 
tavolo nazionale (dicembre 2015) un primo 
obbiettivo diventare tutti di UPS, un primo 
passo per l’equità fra tutti i lavoratori che 
maneggiano, consegnano pacchi e plichi per 
conto UPS. Come rappresentanze milanesi ci 
siamo opposti all’Accordo Nazionale per 
indiretti UPS nel 2016. Siamo stati sconfitti da 
chi si è accontentato. Ma insieme abbiamo 
migliorato grazie al supporto dell’intera 
delegazione confederale nazionale con 
l’Accordo Nazionale del 2019 e 2020, 
inserendo i magazzini e le Agenzie. Ma molto 
deve essere migliorato perché le imprese terze 
fanno di tutto per non applicarlo.  
PERTANTO, noi ci siamo stufati di aggiustare 
cose comunemente decise perché le “sue fide” 
imprese disattendono! 
Adesso basta attendere. Internalizzazioni ora 
e subito! perché: 

• seguiamo le loro regole, le loro procedure che 
s’impara con l’esperienza e tante contestazioni 
di infrazioni. 

• usiamo la loro strumentazione tecnologica 
senza la possibilità di contestare le   inefficienze 
perché non siamo loro dipendenti. 

• Ci fanno pagare le loro penali sottraendo soldi 
dalla busta paga. E alle nostre rimostranze ci 
vogliono mesi per recuperare (la procedura 
B.A.M. è un esempio eclatante nel 2023) il mal 
tolto. 

• Usiamo le loro divise (se ci facciamo male, 
l’Ospedale nemmeno ci chiedono dove lavori, 
scrivono direttamente UPS sul foglio!) e per 
averle ci mettono “una vita” perché arrivano da 
UPS Corporate e nemmeno secondo le nostre 
necessità. 

• Ci controllano con i loro strumenti a distanza 
sui giri e nei depositi decidono loro i nostri 
orari di lavoro, il numero di ore, i tipi di 
contratto. 

• Quando ci sono cambi di appalto e di società di 
servizio diventiamo ostaggi della 

multinazionale incerti di ricevere tutto il nostro 
dovuto! 

• controllano e di fatto impongono quante 
persone devono essere sul nastro senza 
possibilità di replica perché non siamo loro 
dipendenti. Non ascoltano più nemmeno le 
Rappresentanze sindacali perché non sono loro 
i referenti e le nostre rimostranze non trovano 
risposta.  

• Se non siamo di loro gradimento fanno di tutto 
per farci “fuori”   

Coscienti che non si tratti di un tema facile e 
che le internalizzazioni in atto nel settore sono 
più frutto di azioni giudiziarie che sindacali, a 
noi i temi della formalità legale interessa fino 
ad un certo punto, a noi interessa fare gli 
interessi reali tutti i lavoratori! Lavoriamo tutti 
per un unico marchio, dobbiamo essere tutti 
dipendenti diretti.  
“Radio magazzino” parla di cambiamenti in 
corso per magazzinieri ed autisti.  

Noi, rappresentanze Filt Cgil lottiamo per le 
INTERNALIZZAZIONI SUBITO! 
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